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di Claudio Malfitano

È Padova la «silicon valley» del
Veneto, la provincia in cui si
concentrano la maggior parte
delle attività nel campo dell’in-
formation technology, non so-
lo per la produzione di prodot-
ti tecnologici ma anche di sof-
tware, applicazioni e servizi. È
l’ottava provincia in Italia con
il 2,1% del totale nazionale di
imprese, che fatturano oltre
813 milioni di euro e impiega-
no quasi 10 mila persone. La
principale azienda del settore
è il Consorzio Triveneto spa,
del gruppo toscano Bassilichi,
che si occupa di Pos e com-
mercio elettronico.
Le aziende ICT. Sono in totale
2.645 le imprese padovane che
si occupano di information
and communications technolo-
gy. Padova rapresenta il 24%
del mercato in Veneto, seguita
da Vicenza (20%) e Treviso
(17%). Prevalgono le attività di
servizio (software, web, app,
ecc.) rispetto al manufatturie-
ro. Padova eccelle per produ-
zione di software, consulenza
informatica, telecomunicazio-
ni e altri servizi.

Posti di lavoro. Il settore impie-
ga nel Padovano 9.134 perso-
ne. Con un numero medio di
addetti di 3,5 per ogni impre-
sa. Segno che nel nostro terri-
torio prevalgono le piccole im-
prese: quelle con meno di 9 di-
pendenti rappresentano il
93% del totale.
Quanto producono. Il fatturato
totale dell’ICT nella provincia

euganea è di 813 milioni di eu-
ro. Il 60% circa del fatturato è
realizzato dalle società che
operano nella produzione di
software e nelle consulenze in-
formatiche.
La dinamica del settore. Quello
della tecnologia è un settore in
crescita: nel primo semestre
2015 ha fatto registrare un
+2,8% rispetto allo stesso peri-

odo dello scorso. Un trend po-
sitivo che prosegue da 15 anni
con solo due piccoli stop nel
2003 e nel 2006. Dal 2009 al
2015 la crescita è stata del 13%.
La distribuzione geografica. La
grande maggioranza delle im-
prese tecnologiche si trovano
a Padova o nell’area della cin-
tura urbana: sono il 68%. Se-
gue l’Alta con il 16% delle im-

prese (in maggioranza nel Cit-
tadellese). Solo il 4% si trova
nel Monselicense e un altro
3% nell’Estense.

La concentrazione di impre-
se Ict nell’area attorno al capo-
luogo è tra le più alte d’Italia,
seconda solo a Milano.
La top 30 della tecnologia. Il rap-
porto della Camera di com-
mercio di Padova stila anche

una classifica delle imprese
più importanti. A poca distan-
za dalla prima, il Consorzio
Triveneto, c’è la Calltrade srl
con un fatturato di oltre 29 mi-
lioni: si occupa di vendita
all’ingrosso di carte telefoni-
che. Al terzo posto c’è Asia
consulting interlocutore infor-
matico del gruppo Generali.
 c.malfitano@mattinopadova.it

La situazione di Veneto Nano-
tech è fortemente critica.
L'azienda, che non paga più
gli stipendi da agosto, è avvia-
ta al concordato preventivo,
ma nuovi ostacoli stanno sor-
gendo lungo la strada che ser-
ve a scongiurare il fallimento
di quello che era un punto di
eccellenza per il Veneto.

«Mentre la Regione ha chiu-
so i rubinetti, il ministero ha
chiesto la restituzione di fi-
nanziamenti legati ad alcuni
progetti e, in aggiunta, a metà
ottobre scadono i termini per
lo sfratto esecutivo del labora-
torio di Marghera, Nanofab,
ospitato al Vega», scrivono i
sindacati che vanno all’attac-

co del governatore Zaia: «Co-
me mai il presidente della Re-
gione, giustamente presente
davanti ai problemi del lavo-
ro come in Elettrolux, di fron-
te al dramma di Veneto Nano-
tech, che è una partecipata re-
gionale, non ha dato nessuna
risposta alle richieste di in-
contro sollecitate dal sindaca-
to?». Per questo e per non la-
sciare soli i lavoratori Filcams
Cgil e Fisascat Cisl hanno or-
ganizzato un’ assemblea di
tutti i dipendenti di Veneto
Nanotech, che verranno an-
che da Rovigo e Venezia, per
giovedì alle 13 a Padova nella
sede del Cnr in corso Stati
Uniti.

La crisi di Veneto Nanotech
«Dov’è il governatore Zaia?»

“Silicon Valley” Padova
Ottava provincia in Italia
2.645 imprese tecnologiche fatturano 813 milioni e impiegano 10 mila persone
Ecco la top 30 delle aziende più importanti: domina il Consorzio Triveneto spa

Una modalità
di pagamento
elettronico
attraverso
il cellulare:
è una delle
innovazioni
tecnologiche
studiate
dal Consorzio
Triveneto spa,
una delle più
importanti
aziende
padovane
del settore ICT

LA TOP 30 DELLE AZIENDE
DELL’INFORMATION TECHNOLOGY

Consorzio Triveneto spa
Calltrade srl
Asia consulting Scrl in liquidaz.
Cesve spa Consortile
Autoscout24 Italia srl
El.Mo. Spa
Ic outsourcing scrl
Iks srl
Siav spa
Lynx spa
Molex Zetronic srl
Serenissima Informatica spa
I.T. Euro consulting srl
Daily Telecom Media srl
Avs Electronics spa
Wintech spa
Zucchetti software srl
Messaggero Distribuzione srl
Db elettronica telecomunicazioni spa
Tektronix Padova srl
Integra service srl
Infonet Solutions srl
Glik srl
Dese elettronica srl
Sirio elettronica srl
Si14 spa
Velex srl
Jofa srl
Ne-t Telerete Nordest srl
Mbm Italia srl
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Attività di servizio ICT
Software e consul. informatiche
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33.899.759
29.140.093
22.554.090
19.403.536
19.260.738
17.178.194

16.433.431
16.067.097
14.848.876
14.464.321
14.289.853
14.027.779
13.236.729
11.647.456
10.375.628
10.168.533
9.703.247
7.987.874
5.947.811
5.765.553
5.613.730
5.491.594
5.040.075
5.014.305
5.014.305
4.922.509
4.753.211

4.489.146
3.723.325
3.713.407

VALORE DELLA
PRODUZIONE 2014 IN €

I lavoratori di Etra incroceran-
no le braccia per un’intera
giornata. È previsto per doma-
ni lo sciopero di 8 ore dei 542
dipendenti della società che
gestisce il servizio di acqua,
gas e rifiuti per un’ampia por-
zione della provincia di Pado-
va e di quella di Vicenza. In bal-
lo ci sono oltre 150 euro al me-
se di stipendio e il diritto alla
retribuzione del periodo di ri-
poso fisiologico in seguito ad
una chiamata di emergenza
per i lavoratori le cui attività
prevedono l’obbligo di reperi-
bilità. Sono infatti 185 i lavora-
tori incaricati della gestione
del servizio idrico di Etra sotto-
posti a reperibilità telefonica
24 ore su 24 per risolvere le pic-

cole e grandi emergenze di un
sistema che copre le utenze di
Rubano e Selvazzano, del Cit-
tadellese fino a Vicenza, Bassa-
no ed oltre. Un servizio regola-
mentato fino allo scorso di-
cembre da un accordo siglato
nel 2008 che prevedeva, oltre
ad un’indennità di chiamata,
anche il riconoscimento di un
giorno di riposo aggiuntivo e
retribuito se l’entità dell’inter-
vento di emergenza fosse risul-
tato superiore alle 4 ore di lavo-
ro. Dopo una lunga trattativa e
la bocciatura da parte dei lavo-
ratori di un precedente accor-
do raggiunto tra azienda e par-
ti sociali (cui mancava la firma
di Usb e Cgil), ancora non si è
giunti ad una soluzione ed i di-

pendenti in obbligo di reperi-
bilità richiedono a gran voce la
stipula di una nuova intesa.

Ad annunciare lo stato di
agitazione ora sono tutte le si-
gle sindacali: Cgil, Cisl, Uil e
Usb sono concordi sulla neces-
sità di risolvere una questione
che i lavoratori ritengono an-
cora aperta e che, secondo le
parti sociali, dimostrala una
volontà di tagliare i costi
dell’azienda facendone ricade-
re gli effetti solo sulle spalle dei
lavoratori. I dipendenti di Etra
si stanno organizzando per vo-
lantinare nelle principali sedi
aperte al pubblico così sensibi-
lizzare la popolazione sulle
motivazioni dello sciopero.

Riccardo Sandre

società dei servizi dell’alta

Etra, domani un giorno di sciopero
Dipendenti in agitazione per la reperibilità e 150 euro al mese

Una protesta davanti alla sede centrale di Etra a Vigonza

A rischio l’accensione delle cal-
daie in un centinaio di enti pub-
blici della provincia per l’agita-
zione dei lavoratori di Pvb Solu-
tion. A denunciare la situazione
è la Fiom di Padova che segue la
delicata vertenza dei 30 lavora-
tori coinvolti dai tagli previsti
dopo l’acquisizione da parte
della modenese Energon Esco
Spa della società attiva nella ge-
stione degli impianti di riscalda-
mento di molti enti pubblici del
Trentino e del Veneto. «L’azien-
da ha annunciato 81 esuberi, il
taglio di tutte le contrattazioni
di secondo livello, la chiusura
di molte sedi periferiche, tra cui
quelle di Padova e Verona ed un
decurtamento degli stipendi

per circa 600 euro al mese –
spiega Loris Scarpa segretario
della Fiom – Ovviamente i lavo-
ratori non sono disponibili né a
vedere i loro colleghi lasciati in
mezzo ad una strada né a veder-
si ridotte le paghe di una cifra
così consistente».

«Il rischio per 10 dipendenti
su 30 di essere lasciati a casa è
troppo drammatico perché i la-
voratori non reagiscano – conti-
nua Scarpa. – Le attività di ac-
censione e manutenzione delle
caldaie degli oltre 100 impianti
gestiti dall’azienda nel padova-
no sono dunque appesi ad un fi-
lo fino a quando l’azienda non
farà rientrare il piano di ristrut-
turazione».  (r.s.)

accensione caldaie negli enti

Alla Pvb 30 posti a rischio
Migliaia di visitatori a “Casa su
Misura”, il salone dedicato
all’arredamento più importante
del Nordest, in corso in Fiera a
Padova fino all’11 ottobre. Tutte
le sere la galleria 78 si anima con
le dimostrazioni e degustazioni
di Expo Cooking Show. Tanti an-
che gli appuntamenti dedicati
ai temi dell’abitare: questa sera
alle 19, al padiglione 4, la rete di
imprese Noi di Casa propone
un approfondimento sul tema
del recupero edilizio, mentre
giovedì alla stessa ora si parlerà
di barriere architettoniche. Scat-
ta anche la promozione 2x1: chi
acquista un biglietto online a
prezzo intero potrà usufruire di
un ulteriore biglietto omaggio.

CASA SU MISURA

“Cooking show” in Fiera

“Casa su misura” in corso a Padova

ILLUMINOTECNICA IN FIERA.
Dall’8 al 10 ottobre si svolgerà
in Fiera a Padova il salone del li-
ghting e dell’elettronica. Sarà
presente anche Ecolight, il con-
sorzio leader nella gestione dei
rifiuti Raee, che presenterà “Fai
Spazio”, un servizio pensato
per rispondere alle esigenze
delle aziende nella gestione dei
loro rifiuti elettronici, delle pile
e degli accumulatori esausti.
FLATSOUND A START CUP. Si è
classificato terzo il gruppo Flat
Sound del dipartimento di In-
gegneria dell’Informazione
dell’università di Padova alla
«Start Cup Veneto» 2015, la
competizione per la migliore
idea d’impresa. Le premiazioni
si sono svolte venerdì scorso
all’Orto Botanico. Il gruppo pa-
dovano ha proposto una nuova
idea di suono mediante la pro-
duzione di speakers audio, ul-
trasottili, flessibili ed economi-
ci: premiati con 3 mila euro.

in breve
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